
 
Allegato 1 alla delibera della Giunta Camerale n.24 del 31/3/2015 

PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ E DELLE PARTECIPAZIONI 
SOCIETARIE DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE POSSEDUTE 

 

 PREMESSA 
 
Per adempiere al disposto dell’art. 1 comma 611 e 612 della legge di stabilità per l’anno 2015 è 
stato predisposto il “Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute” . La norma fa salve le disposizioni contenute nell’art. 3 
comma 27 e ss. della Legge finanziaria per il 2008 i cui termini sono stati riaperti dall’art. 1 
comma 569 della Legge 27/12/2013 n. 147 (Legge di stabilità per il 2014) e che ha introdotto un 
meccanismo di diritto di recesso ex lege per consentire la fuoriuscita degli enti locali dalle società 
di capitali per le quali non ricorrono più le condizioni per detenere la relativa partecipazione da 
parte degli enti locali.  
 
Il comma 611 fa espressamente riferimento anche alle Camere di commercio e alle loro 
partecipazioni in società, invitando le prime a ridurre il numero delle loro partecipazioni 
attraverso un Piano di razionalizzazione, con l’obiettivo di valutare l’eliminazione di società  e di 
partecipazioni non più indispensabili  al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente o la 
razionalizzazione o l’efficientamento delle stesse.  
 
Le Camere di commercio sono enti autonomi di diritto pubblico – quali "autonomie funzionali" - 
operano a livello provinciale con competenze promozionali, amministrative e di supporto alla 
comunità economica. La loro missione è lo sviluppo del sistema delle imprese e dell'economia 
locale, sulla base delle esigenze rappresentate dalle diverse associazioni  im prenditoriali di tutti i 
settori economici, dei consumatori, dei lavoratori e dei professionisti presenti all’interno del 
Consiglio e della Giunta camerale.  
 
Per raggiungere questi obiettivi, le Camere di commercio possono realizzare e gestire 
direttamente strutture e infrastrutture, sia a livello locale che nazionale, partecipare a enti, 
associazioni, consorzi o società e costituire aziende speciali per gestire servizi specifici. L'attività 
più conosciuta, visibile e che interessa le 58.979 imprese della provincia è costituita dal Registro 
delle imprese che è un pubblico registro nel quale si devono iscrivere tutti gli imprenditori,  
svolge la funzione di anagrafe delle imprese, e che consente l’iscrizione di atti,  fatti e depositi 
relativi ad imprese e società. Le Camere di commercio garantiscono la trasparenza 
dell'informazione economica, grazie alla evoluta rete informatica e telematica gestita da 
Infocamere, società delle Camere di commercio. 
Con la legge 580 del 1993 e s.m.i, inoltre, sono cresciute le funzioni di regolazione del mercato 
svolte tradizionalmente dalle Camere di commercio, come la funzione di composizione delle 
controversie, che si distingue in un'attività di conciliazione, mediazione e arbitrato, la vigilanza 
del mercato e le attività di metrologia legale.  
Accanto alla funzione anagrafica e a quella di regolazione del mercato, la terza grande area di 
intervento delle Camere di commercio è quella della promozione economica che, ha contenuti 
molto articolati e differenziati sul territorio.  In quest'area, i filoni più significativi sono 
l'internazionalizzazione, la formazione,  l'innovazione tecnologica , l’orientamento e l’alternanza 
scuola- lavoro e l'ambiente, ed una particolare attenzione è data alle esigenze delle piccole e 
medie imprese.  
 
In materia di razionalizzazione delle partecipazioni societarie per ultimo la legge di stabilità per il 
2015 (L. n. 190/2014) ha previsto che le pubbliche amministrazioni avviino un processo di 



 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, direttamente o indirettamente 
possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, alla luce 
anche di alcuni criteri tra i quali:  
 

- eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione (criterio a);  

- soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un n umero di 
amministratori superiore a quello dei dipendenti (criterio b);  

- eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o 
similari a quelle svolte da altre società partecipate (criterio c);  

- contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione 
delle relative remunerazioni.  

 
Per l’attuazione del processo di cui sopra, la legge di stabilità per il 20 15 ha previsto che gli organi 
di vertice delle amministrazioni interessate definiscano entro il mese di marzo un piano operativo 
di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie (dirette e indirette), da 
trasmettere alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e da pubblicare nel sito 
internet dell’Ente. 
 
Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui sopra dovranno poi predisporre una relazione sui risultati 
conseguiti, che sarà trasmessa alla competente sezione regionale di con trollo della Corte dei conti 
e pubblicata nel sito internet istituzionale dell’amministrazione interessata. La pubblicazione del 
piano e della relazione costituisce obbligo di pubblicità ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n.33.  
 
La Giunta camerale è quindi chiamata ad una valutazione strategica, effettuando un’analisi dei 
soggetti partecipati ed organizzati in forma societaria/consortile con alla luce delle funzioni 
facenti capo all’ente camerale, con particolare riferimento a quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 1, e dall’articolo 2, commi 1, 2 e 4, della legge n. 580/1993. L’analisi deve tenere inoltre in 
debita considerazione l’esistenza di partecipazioni funzionali allo svolgimento delle attività 
istituzionali delle Camere di Commercio, in quanto prestatrici di servizi strumentali , erogati nella 
logica organizzativa delle società consortili ovvero delle società “in house”.  
 
Lo Statuto della Camera di Commercio di Reggio Calabria ha recepito ed ulteriormente dettagliato 
questa normativa. In particolare l’articolo 49 così dispone:  
Partecipazione a Società, Consorzi, altri organismi  
1. La Camera di Commercio per il raggiungimento dei propri scopi e finalità istituzionali,  
direttamente o in partecipazione con altri soggetti pubblici o privati,  promuove, realizza e 
gestisce strutture ed infrastrutture di interesse economico generale a livello locale, regionale  e 
nazionale. 
2. La Camera di Commercio, nell’interesse delle imprese e del mercato, assume iniziative per la  
costituzione o per la partecipazione a società, consorzi, associazioni, enti aventi personalità  
giuridica e a fondazioni, che abbiano oggetto compatibile con le finalità istituzionali, secondo  le 
norme del codice civile e nel rispetto delle norme di contabilità.  
3. La Camera di Commercio, in relazione all’importanza strategica dell’iniziativa, si assicura forme  
di controllo anche attraverso la diretta partecipazione agli organi di amministrazione e/o  
controllo.  
 



 
 

1.La situazione attuale delle partecipazioni  
 

La Camera di Commercio di Reggio Calabria, al 1° gennaio 2015, possedeva partecipazioni in 27 società 

delle quali 13 che intende detenere, 11 in fase di dismissione per recesso, 2 in liquidazione ed 1 

in commissariamento straordinario. 
 

Una breve presentazione delle 27 società è contenuta nell'allegato A che riporta i dati da pubblicare ai fini 

della normativa sulla Trasparenza; in esso è compreso anche uno schema dal quale emergono le partecipate 

indirette così come risulta anche dalla dichiarazione annuale al Ministero dell'Economia e della Finanza. 

 
Si ritiene opportuno, in premessa, chiarire che all’attuazione del disposto normativo è stato dato corso 
tenendo conto di alcuni elementi di fondo, vale a dire:  
a) comporre, il complesso di decisioni che in tale materia sono state prese o sono in via di assunzione;  

b) considerare la redazione del piano un’occasione per compiere una riflessione complessiva sulle 
partecipazioni societarie della Camera di commercio;  

c) definire il complesso degli interventi da attuare secondo una prospettiva di concreta realizzabilità, in 
ragione delle variabili e dei vincoli procedurali operanti in materia, in modo da delineare le condotte da 
assumere in modo che risultino effettive e credibili;  

d) alla conferma delle partecipazioni attualmente esistenti, in quanto ritenute strettamente necessarie al 
perseguimento delle finalità istituzionali della Camera di Commercio di Reggio Calabria .  
 
Quanto di seguito esposto contiene, pertanto, la finalità perseguita dall’ente con riferimento alle diverse 
tipologie societarie nelle quali esso è presente attraverso la partecipazione al capitale.  
 

2. Il metodo seguito  
Nel procedere alla verifica - una volta ricostruito il quadro della situazione esistente come riportato nel piano 
medesimo in allegato sub A) - la sequenza dei passaggi valutativi è stata la seguente:  
1. assumendo quale norma – cardine di riferimento l’art. 3, comma 25, l. n° 244/2007 e s.m.i., separazione 
delle fattispecie societarie che si ritiene non contrastino con il divieto legislativo contenuto in tale norma, da 
quelle che, invece, ricadono dentro la previsione vincolante in essa contenuta;  
 
2. utilizzo, a tal fine, dei criteri discriminatori elaborati dalla giurisprudenza, in particolare della Corte 
costituzionale (cfr. per tutte, sentenze nn° 148/2009 e 229/20133), ascrivendo, quindi, al primo gruppo le 
società il cui oggetto si risolve nell’esercizio (in forma privatistica e con carattere di strumentalità) di attività 
amministrativa dell’ente, e collocando nel secondo quelle che comportano, nei fatti, l’esercizio di un’attività 
d’impresa suscettibile di entrare in concorrenza con iniziative di identica portata realizzate da società 
costituite da privati;  
 
3. sottrazione a tale fase valutativa di quelle società rispetto alle quali la legittimità della partecipazione è 
assorbita dal legislatore medesimo, il quale ammette (cfr. art. 2 co. 4 l. n° 580/1993 e s.m.i., che le Camere di 
commercio, “per il raggiungimento dei propri scopi” (quindi, in evidente nesso di strumentalità), possono 
promuovere e realizzare “ strutture ed infrastrutture di interesse economico generale a livello locale, regionale 
e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del codice civile, con altri soggetti 
pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e a società”. E’ il caso, per la Camera di 
commercio, della partecipazione al capitale della Sogas  Spa, che  ha per oggetto la gestione dell’aeroporto di 
Reggio Calabria (RC);  



 
4. inclusione, per così dire, “automatica” tra le società del primo gruppo di quelle operanti secondo il modulo, 
di derivazione comunitaria, c.d. in house ;  

5. valutazione delle società di conferma delle restanti partecipazioni sulla base di criteri quali:  

a) quelli risultanti dal combinato disposto delle disposizioni succedutesi nel tempo in materia (quindi, comma 
611 dell’art. 1 l. n° 190/2014, ), da utilizzare (tenuto conto della loro qualificazione ad opera della legge, che 
per essi adotta la formulazione “anche tenendo conto”, connotandoli, quindi, non in termini di loro 
vincolatività assoluta) in chiave non di meri automatismi (ad es., numero dipendenti inferiore a quello degli 
amministratori), ma modulando le scelte secondo le fattispecie e le motivazioni conseguenti;  
 
b) l’impatto (rispetto al permanere o meno dell’indispensabilità di tali società/ partecipazioni) di valutazioni 
legate ad aspetti quali – non necessariamente nell’ordine – l’effettivo utilizzo dei servizi che ne derivano, 
anche in termini di rapporto costi/benefici ovvero di prospettive attendibili di sviluppo di tali società, la 
possibilità di produrre beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali attivando altri strumenti che non siano la società (fondazioni, associazioni), ovvero in modi che 
risultano più efficienti/efficaci di quelli assicurati da quest’ultima, nonché – e non da ultima – la possibilità 
concreta che la quota detenuta perda il suo valore (anche in sede di realizzo, quindi) proprio per effetto della 
fuoriuscita del socio Camera di commercio;  
 
c) l’osservanza del principio di coerenza con le decisioni assunte sulle medesime entità societarie in 
applicazione dell’art. 1, co. 569 l. n° 147/2013, adottato con deliberazione di Giunta Camerale n. del 12.2014, 
confermando le partecipazioni attualmente esistenti e detenute dalla Camera di Commercio di Reggio 
Calabria in quanto ritenute strettamente necessarie al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente;  

3. La pianificazione degli interventi di razionalizzazione  
 

Sono in corso di dismissione le quote di partecipazione relative ad 11 società e 2 sono in corso di dismissione 

in quanto in liquidazione per autonoma decisione delle medesime, a tal fine  proseguiranno le iniziative utili 

per ottenere la liquidazione delle partecipazioni secondo la normativa vigente, il codice civile e gli statuti.  

OBIETTIVI ED AZIONI DEL PIANO 

Società Obiettivo Azione per il Piano 

1)Certa Scrl Recesso  Ottenere la liquidazione della quota 

2)CSA Srl  Recesso  Ottenere la liquidazione della quota 

3)Gal Vate srl Recesso  Ottenere la liquidazione della quota  

4)ICT Sud Scrl  Recesso Ottenere la liquidazione della quota  



 
5)Innovareggio Srl  Recesso    Ottenere la liquidazione della quota 

6)Mit Scrl   Recesso    Ottenere la liquidazione della quota  

7)Patto territoriale dello 

stretto   

Recesso      Ottenere la liquidazione della quota 

8)Promedia Scrl Recesso Ottenere la liquidazione della quota 

9)Promem Spa Recesso Ottenere la liquidazione della quota 

10)Scuola Mediterranea Di 

design 

Recesso Ottenere la liquidazione della quota 

11)Sviluppo Italia Calabria Recesso ed in scioglimento 

e liquidazione 

Ottenere la liquidazione della quota 

12)Comarc Dismissione per 

liquidazione della società 

Ottenere la liquidazione della quota 

13)Consorzio Okeanos Dismissione per 

liquidazione della società 

Ottenere la liquidazione della quota 

 



 
 
 

 
 

Riguardo alle restanti partecipazioni, sono state confermate le seguenti, in quanto ritenute strettamente 
necessarie al perseguimento delle finalità istituzionali della Camera di Commercio, in base a quanto previsto 
dall’art. 2, commi 1 e 4, della legge 29/12/1993, n. 580 e successive modifiche ed integrazioni, e dell’art. 3, 
comma 27, legge 24/12/2007, n. 244 e successive modifiche ed integrazioni, come da allegato B, solo per 
alcune di esse si ritiene di differire la decisione circa il mantenimento o la dismissione.   
 
 

CONCLUSIONI 
 
In relazione agli esiti della riforma che ha investito l’intero sistema camerale si faranno ulteriori valutazioni 
circa lo stato delle società e l’opportunità concreta di dismettere o mantenere le partecipazioni esistenti e le 
valutazioni economiche connesse. 



allegato A

Società In house Totale
Controllo ex 

cod. civ.
Minoritaria

Indiretta                  

(II livello)
co. 569 Recesso da statuto conferma partecipazione 2011 2012 2013

n° 

dipendenti 

n° 

amministrat

ori

BORSA MERCI ITALIANA SCPA SI
Infocamere scpa 

(0.00861300 %)

SVOLGE FUNZIONI DI INTERESSE GENERALE E HA PER OGGETTO LA 

GESTIONE DELLA BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA
Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 882,00 48.426,00 13.599,00 18 3

CERTA SCRL SI
SERVIZI DI CONSULENZA AI FINI DELLA PROMOZIONE DELLE 

RELAZIONI TRA RICERCA E IMPRESE OPERANTI NEL CAMPO DELLE 

BIOTECNOLOGIE
Del. G.C. n. 75 del 26/09/14 -372.488,00 -412.278,00 -346.120,00 1 7

COMARC SRL Controllata
LA COSTRUZIONE E LA GESTIONE DEL CENTRO AGROALIMENTARE 

ALL'INGROSSO DI INTERESSE REGIONALE DI REGGIO CALABRIA
-8.726,00 -211.233,00 639.902,00 0 0

CONSORZIO OKEANOS Collegata
IL CONSORZIO SI PREFIGGE LA REALIZZAZIONE DI UN LABORATORIO 

SPERIMENTALE DI INGEGNERIA MARITTIMA
Del. G.C. n. 111 del 16/11/09 ----- ----- ----- 0 4

CONSORZIO PER LO SVIL. IND.LE 

DELLA PROVINCIA DI RC
SI

ATTIVITA' DI PROMOZIONE PER FAVORIRE IL SORGERE DI NUOVE 

INIZIATIVE INDUSTRIALI NELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA
Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 ----- ----- ----- ----- -----

CSA SCRL SI
Retecamere scrl 

(0.006433200 %)

MIGLIORAMENTO QUALITATIVO DEI SERVIZI EROGATI DALLE CCIAA 

CONSORZIATE ATTRAVERSO LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' DI 

ASSISTENZA E DI SOSTEGNO ALLE STESSE IN ADEMPIMENTI CHE 

RICHIEDANO SPECIFICHE COMPETENZE

Del. G.C. n. 134 del 30/12/10 17.596,00 30.374,00 13.513,00 128 3

DINTEC SCRL Del. G.C. n. 32 dell'11/04/08 SI
SERVIZI RELATIVI ALLA DIFFUSIONE DI NORME TECNICHE E PER LA 

CERTIFICAZIONE DI QUALITA'
Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 121.552,00 95.721,00 38.565,00 22 3

GAL ALTA LOCRIDE SCRL SI

PROMUOVE AZIONI INNOVATIVE NELLE AREE A VOCAZIONE 

RURALE PER LO SVILUPPO DUREVOLE E SOSTENIBILE 

NELL'AMBIENTE E OPERA PER LA DIFFUSIONE DELLE ESPERIENZE 

ACQUISITE NEL TERRITORIO COMUNITARIO

Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 0,00 -4.245,00 ----- 1 7

GAL VATE SRL SI
ATTIVITA' DI CONSULENZA VOLTE A PROMUOVERE INIZIATIVE 

SULLO SVILUPPO DUREVOLE DELLE ZONE RURALI
Del. G.C. n. 75 del 26/09/14 -2.714,00 -2.276,00 2.005,00 0 7

IC OUTSOURCING SCRL Del. G.C. n. 11 del 03/02/10 SI
Infocamere scpa 

(0.041800 %)

SERVIZI VOLTI ALL'IMMAGAZZINAMENTO ED ALLA 

MOVIMENTAZIONE DI ARCHIVI CARTACEI NONCHE' IL LORO 

RIVERSAMENTO, CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE CON 

STRUMENTI OTTICI

Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 465.672,00 461.989,00 114.657,00 59 4

ICT-SUD SCRL SI CONSULENZA NEL SETTORE DELLE TECNOLOGIE DELL'INFORMATICA Del. G.C. n. 6 del 31/01/13 -179.834,00 -141.028,00 -156.418,00 4 8

INFOCAMERE SCPA Del. G.C. n. 119 del 13/11/08 SI ELABORAZIONI DATI Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 756.791,00 458.155,00 1.014.712,00 704 5

INNOVAREGGIO SCRL SI
PRESTAZIONI DI SERVIZI PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA, 

GESTIONALE ED ORGANIZZATIVA ALLE PICCOLE IMPRESE 

INDUSTRIALI
Del. G.C. n. 111 del 16/11/09 344,00 407,00 152,00 ----- 7

ISNART SCPA Del. G.C. n. 32 dell'11/04/08 SI
STUDI,RICERCHE,BANCHE DATI,PUBBLICAZIONI,PROGETTI DI 

SVILUPPO E FATTIBILITA',PROMOZIONE,FORMAZIONE, NEL SETTORE 

DEL TURISMO
Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 3.693,00 2.414,00 2.462,00 15 4

JOB CAMERE SRL SI
Infocamere scpa 

(0.039600 %)

AGENZIA DI FORNITURA DI LAVORO TEMPORANEO (INTERINALE), 

ATTIVITA' DI FORNITURA E GESTIONE RISORSE UMANE (STAFF 

LEASING), SERVIZI DI RICERCA, SELEZIONE, COLLOCAMENTO E 

SUPPORTO PER IL RICOLLOCAMENTO DI PERSONALE

Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 772.394,00 613.370,00 209.444,00 474 5

MIT SCRL SI
RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE NEL CAMPO DELLE SCIENZE 

SOCIALI
Del. G.C. n. 110 del 21/12/12 -295.047,00 -385.547,00 ----- 0 6

PATTO TERRITORIALE DELLO 

STRETTO SPA
SI

SERVIZI DI CONSULENZA ALLE IMPRESE, DI PROMOZIONE E DI 

COORDINAMENTO DI ATTIVITA' PRODUTTIVE E TURISTICHE, DA 

REALIZZARSI MEDIANTE LA VALORIZZAZIONE E LA TUTELA DEL 

PATRIMONIO CULTURALE, DELL'ARTIGIANATO E DELLA 

IMPRENDITORIA

Del. G.C. n. 111 del 16/11/09 -7.790,00 2.052,00 715,00 1 5

PROMEDIA SRCL SI

LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI VOLTI A PROMUOVERE 

PROGRAMMI, ACCORDI E CONVENZIONI DESTINATI A FAVORIRE GLI 

ENTI PUBBLICI ED I SOGGETTI PRIVATI CHE ADERISCONO, O 

ADERIRANNO, AL PIANO D'AZIONE MEDIATECA 2000

Del. G.C. n. 111 del 16/11/09 ----- ----- ----- ----- 5

PROMEM SPA SI
SERVIZI DI CONSULENZA ED ASSISTENZA AD IMPRESE ED 

ORGANISMI PUBBLICI PER LA CRESCITA, LA CAPITALIZZAZIONE 

AZIENDALE E LA QUOTAZIONE IN BORSA
Del. G.C. n. 75 del 26/09/14 -38.602,00 -35.483,00 -51.033,00 2 9

RETECAMERE SCRL Del. G.C. n. 32 dell'11/04/08 SI
Infocamere scpa 

(0.00278300 %)

LA SOCIETA' PROMUOVE LO SVILUPPO, IL COORDINAMENTO E LA 

REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' E DI SERVIZI PER VALORIZZARE E 

SVILUPPARE PROGETTI, ASSISTENZA TECNICA, CONSULENZA, 

FORMAZIONE, COMUNICAZIONE E SISTEMI INFORMATIVI 

PREVALENTEMENTE ATTRAVERSO IL SOSTEGNO DELL'AZIONE DEL 

SISTEMA DELLE CAMERE DI COMMERCIO IN TUTTE LE SUE 

ARTICOLAZIONI E PARTECIPAZIONI, CON PARTICOLARE ATTENZIONE 

ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, E COGLIENDO LE OPPORTUNITA' DI 

SVILUPPO PROVENIENTI DALL'INTERAZIONE CON LA 

EUROPEAPUBBLICA AMMINISTRAZIONE CENTRALE E LOCALE, 

NONCHE' CON L'UNIONE

-625.028,00 -827.477,00 ----- 23 1

SCUOLA MEDITERRANEA DI 

DESIGN SCRL
SI

LA SOCIETA' HA PER OGGETTO L'ATTIVITA' DI STUDIO E RICERCA 

MIRATA ALL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA NEL SETTORE DEL 

DESIGN
Del. G.C. n. 111 del 16/11/09 -1.111,00 -1.038,00 0,00 0 9

SI.CAMERA SRL SI
SVILUPPO E REALIZZAZIONE DELLE FUNZIONI E DELLE ATTIVITA' DI 

INTERESSE DEL SISTEMA CAMERALE ITALIANO
Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 0,00 0,00 4.980,00 40 3

SOGAS SPA SI

LA SOCIETA' HA PER OGGETTO,IN VIA PRINCIPALE, LO SVILUPPO, 

PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, ADEGUAMENTO, GESTIONE, 

MANUTENZIONE ED USO DEGLI IMPIANTI E DELLE INFRASTRUTTURE 

PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' AEROPORTUALE DELL'AEROPORTO 

DELLO STRETTO

Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 793,00 113.974,00 -2.872.293,00 57 5

SVILUPPO ITALIA CALABRIA 

SCPA
SI SERVIZI ALLE IMPRESE, ATTIVITA' EDILIZIA E IMMOBILIARE Del. G.C. n. 106 del 13/11/08 1.038.838,00 -227.523,00 5.589,00 ----- 1

TECNO HOLDING SPA SI
ASSUNZIONE DI PARTECIPAZIONI NON NEI CONFRONTI DEL 

PUBBLICO
Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 8.289.587,00 11.389.263,00 ----- 7 9

Tipologia partecipazione

Oggetto (sintesi)

Interessata da precedenti decisioni risultati economici di esercizio(1) 



TECNOSERVICECAMERE SCPA Del. G.C. n. 119 del 13/11/08 SI

SERVIZI INTEGRATI DI GESTIONE AGLI EDIFICI. ASSISTENZA E 

CONSULENZA NEI SETTORI TECNICO PROGETTUALI CONCERNENTE 

L'ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DEGLI IMMOBILI E DEI 

PATRIMONI IMMOBILIARI

Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 144.589,00 417.207,00 258.369,00 413 5

UNIONTRASPORTI SCRL Del. G.C. n. 32 dell'11/04/08 SI

LA SOCIETA' E' UNA STRUTTURA SPECIALIZZATA SENZA SCOPO DI 

LUCRO, APPARTENENTE AL SISTEMA CAMERALE, CHE OPERA, IN 

ARMONIA CON GLI OBIETTIVI E NEL RISPETTO DELLE DIRETTIVE 

STRATEGICHE E OPERATIVE DEI SOCI, CON TUTTE LE MODALITA', GLI 

STRUMENTI, LE COLLABORAZIONI E GLI ACCORDI RITENUTI 

OPPORTUNI E IDONEI, AL FINE DI CONTRIBUIRE ALLA 

REALIZZAZIONE DI OBIETTIVI DI AMMODERNAMENTO, 

POTENZIAMENTO E RAZIONALIZZAZIONE, EFFICIENZA E 

FUNZIONALITA' NEL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA 

LOGISTICA E DEI TRASPORTI

Del. G.C. n. 90 del 02/12/14 13.441,00 15.805,00 12.370,00 8 3





 
Allegato B 

 
Società Obiettivo  Azione per il Piano  

1)Borsa Merci Telematica 
Italiana scpa 

 Mantenimento Entro dicembre 2015 ricognizione sulla 
conferma o meno partecipazione  
  

2)Consorzio per lo sviluppo 
industriale della provincia di 
Reggio Calabria  

Mantenimento Verificare stato del commissariamento entro 
dicembre 2015. Ricognizione sulla conferma o 
meno partecipazione  

 

3)Dintec Scrl  
 

 Mantenimento Verifica stato della società entro dicembre 2015    

4)Gal Alta Locride scrl  Mantenimento  Verifica stato della società entro dicembre 2015    

5)IC Outsourcing scrl  Mantenimento     

6)Infocamere  Scpa Mantenimento  

7)Isnart scpa Mantenimento  Verifica stato della società entro dicembre 2015    

8)Job Camere srl Mantenimento  Verifica stato della società entro dicembre 2015    

9)Si.Camera srl  Mantenimento   

10)Sogas S.p.A. Mantenimento   

11)Tecno holding Spa  Mantenimento   Entro dicembre 2015 ricognizione sulla 
conferma o meno partecipazione  

 

12)TecnoServiceCamere 
Scpa 

 Mantenimento   

13)Uniontrasporti scrl Mantenimento  Verifica stato della società entro dicembre 2015    
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